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Pagina vuota 

VOLTATE IL FOGLIO. 
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Gli Sloveni e l’evoluzione delle regioni storiche. La Penisola appenninica: dai 
Comuni agli stati regionali. L’Istria dal Medioevo al XVIII secolo 

1. Durante lo spostamento verso le Alpi orientali, gli Slavi formarono un’unione tribale con una 
popolazione asiatica. 

1.1. Di quale popolazione asiatica si trattava? 

 
 
 

1.2. Spiegate in che modo gli Slavi si liberarono dalla supremazia di tale popolazione. 

 
 
 
 
 

 (2 punti) 
 
2. L’Italia settentrionale non fu mai popolata dagli Slavi. Rispondete aiutandovi con il testo e la figura 

4 dell’Allegato a colori. 

47. Se qualcuno avrà ferito un altro alla testa in modo da rompergli le ossa, per un frammento 
di osso paghi dodici soldi. 

(Fonte: https://online.scuola.zanichelli.it/nostripassi/files/2009/12/Frugoni_Ingrandimenti_vol02_p203.pdf. Data di 
consultazione: 7. 4. 2022.) 

 
2.1. Spiegate il motivo per cui questo non avvenne. 

 
 
 

2.2. Quale storico medievale descrisse i rapporti tra la popolazione slava delle Alpi orientali e i 
loro vicini occidentali? 

 
 
 
 

2.3. In che modo la vita di questa popolazione germanica cambiò grazie all’Editto di Rotari? 

 
 
 

 
 (3 punti) 

 
  

https://online.scuola.zanichelli.it/nostripassi/files/2009/12/Frugoni_Ingrandimenti_vol02_p203.pdf
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3. Il principato di Carantania era guidato da un principe che veniva investito del potere con una 
suggestiva cerimonia di incoronazione. 

Tutto il popolo si recò a Gosposvetsko polje (Zollfeld), dove presso la pietra dei principi, vicino 
al castello di Karnburg (Krnski grad), /…/ nel nome del popolo venne assegnato il potere al 
nuovo principe. Il principe dovette vestire gli abiti contadini /…/ girare tre volte attorno alla 
pietra dei principi sul dorso di una cavalla. 

(Fonte: Dokumenti slovenstva, p. 38. Cankarjeva založba. Lubiana, 1994) 
 

3.1. Spiegate il valore democratico della cerimonia descritta. 

 
 
 

3.2. Fino a che anno si mantenne questa cerimonia d’investitura? 

 
 

 (2 punti) 
 
4. La cristianizzazione fu una delle principali conseguenze della perdita dell’indipendenza della 

Carantania. 

Noi abbiamo /…/ deciso di mandare Metodio, nostro figlio /…/nelle vostre terre perché lui 
possiede un’enorme conoscenza /…/ per istruirvi, come da voi richiesto. Lui ha tradotto nella 
vostra lingua i libri sacri, tutta la liturgia e la santa messa /…/. 

(Fonte: Frantar, Š., et al., 2019: Zgodovina 2, p. 149. Mladinska knjiga. Lubiana) 
 

4.1. Quale centro religioso fu a capo della cristianizzazione della Carantania?  

 
 
 
 

4.2. Descrivete il ruolo del vescovo Modesto nella cristianizzazione del popolo carantano. 

 
 
 
 
 
 

 (2 punti) 
 
5. Con l’arrivo dei nuovi padroni, sul territorio dell’attuale Slovenia arrivò anche il feudalesimo. 

 Cerchiate le lettere che precedono le tre affermazioni corrette. 

A L’huba era l’unità base del sistema feudale, affidata a una famiglia contadina. 

B Gli Slavi iniziarono a usare l’aratro pesante e a praticare la rotazione triennale. 

C Le isole linguistiche come Kočevje e Sorško polje erano sottoposte all’assimilazione da parte 
della popolazione tedesca. 

D Le zone sopra i mille metri furono popolate contemporaneamente alla pianura. 

E A causa dell’aumento della produttività agricola, i contadini ebbero nuove fonti di guadagno. 

F La nobiltà regionale, il clero e la borghesia formavano gli Stati generali. 

 (3 punti) 
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6. Tra le famiglie che lasciarono un’impronta indelebile nella storia slovena ci furono gli Asburgo e i 
conti di Celje. Il loro rapporto fu contraddistinto da una grande rivalità. 

Con la morte di Ulrico II si estinse la linea maschile dei Conti di Cilli, e dopo una guerra di 
successione tutti i loro feudi e proprietà furono ceduti agli Asburgo sulla base del patto 
successorio. 

(Fonte: https://www.no-regime.com/ru-it/wiki/House_of_Celje. Data di consultazione: 15. 3. 2022.) 
 

L'8 novembre 1456, quando l'esercito dei crociati condotto da Ladislao e Ulrico era a Belgrado, 
Ladislao, figlio del Hunyadi, invitò Ulrico a un colloquio: qui lo assalì, insieme con i suoi 
partigiani, e lo uccise (9 novembre 1456). 

(Fonte: https://www.treccani.it/enciclopedia/_%28Enciclopedia-Italiana. Data di consultazione: 15. 3. 2022.) 
 
 Cerchiate la lettera davanti alla famiglia scelta. 

 A   GLI ASBURGO B   I CONTI DI CELJE 

 
6.1. In che rapporto era la famiglia con la sua principale rivale (citata sopra) nella prima metà 

del XIV secolo? 

 
 
 
 

6.2. Descrivete il modo in cui la famiglia riuscì ad aumentare il proprio potere politico ed 
economico. 

 
 
 
 

6.3. In quale momento la famiglia raggiunse una posizione di parità con la sua rivale? 

 
 
 
 

6.4. Come si concluse per questa famiglia il conflitto? 

 
 
 
 

(4 punti) 
 
7. Le città medievali slovene erano di due tipologie.  

 Collegate le caratteristiche delle città con il tipo di città, scrivendo la lettera della colonna di destra 
negli spazi vuoti della colonna di sinistra. 

_____  Facevano tutt’uno con la campagna 

_____  Era abitata dai nobili fin dal principio A città continentali 

_____  Nacquero nell’Alto Medioevo  B città del Litorale 

_____  Venivano chiamate comuni 

_____  Nacquero a causa degli interessi economici dei signori feudali 

_____  Si occupavano prevalentemente di commercio e di artigianato 

 (3 punti) 

https://www.no-regime.com/ru-it/wiki/House_of_Celje
https://www.treccani.it/enciclopedia/_%28Enciclopedia-Italiana
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8. Gli Asburgo non riuscirono fin da subito a porre freno alle incursioni turche.  

8.1. Quando fu registrata la prima incursione turca sul territorio sloveno? 

 

 

 

8.2. Elencate i metodi adottati dagli Asburgo per fronteggiare gli 
Ottomani. 

 

 

 

 

 
 

 

 
(2 punti) 

Figura 1: Soldato 
(Fonte: https://www.wikiwand.com/it/.  
Data di consultazione: 20. 3. 2022.) 

 
9. Le rivolte contadine furono un momento drammatico nella storia slovena. Rispondete con l’aiuto 

della figura 5 dell’Allegato a colori. 

9.1. Spiegate i motivi per cui i contadini si ribellarono. 

 
 
 
 
 

9.2. In quali regioni storiche slovene si verificò la maggior parte delle rivolte? 

 
 
 
 
 

9.3. Quali furono le punizioni inflitte ai contadini alla fine delle rivolte? 

 
 
 
 
 

 (3 punti) 
 
  

https://www.wikiwand.com/it/
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10. Il personaggio centrale della Riforma protestante slovena fu Primož Trubar. 

I libri si stampavano a Urach, dove grazie all’appoggio del barone Hans Ungnad, del principe 
Cristoph e di altri fu fondata la tipografia croata. In un anno furono stampati quattro libri in 
sloveno e uno in croato. Proprio su intervento di Vergerio nelle edizioni protestanti furono 
introdotti i caratteri latini invece di quelli gotici. 

(Fonte: Bertoša, S., 2011: Il vescovo riformatore Pier Paolo Vergerio il Giovane (1498-1565), Atti, vol. XLI. p. 153–169) 
 

10.1. Descrivete il contributo di Trubar alla cultura slovena. 

 
 
 
 

10.2. Citate il nome di un esponente della Riforma che proveniva dal Litorale, e con cui Trubar 
collaborò. 

 
 
 
 

 (2 punti) 
 
11. La risposta della Chiesa cattolica alla Riforma Protestante si concretizzò con la convocazione del 

Concilio nel 1545. 

 Cerchiate le lettere che precedono le due affermazioni corrette. 

A Nel 1597 un collegio gesuita fu aperto a Lubiana con l’obiettivo di formare le classi abbienti. 

B L’arciduca Ferdinando II arrestò l’ondata di sradicamento del protestantesimo. 

C Tomaž Hren, vescovo di Lubiana, chiuse la biblioteca pubblica, la tipografia e cacciò i 
predicatori. 

D Solo in Carinzia le autorità concessero la libertà di culto a tutti i sudditi. 

 (2 punti) 
 
12. A partire dall’XI secolo in Italia centro-settentrionale si affermarono i comuni, libere associazioni 

di cittadini. 

12.1. Spiegate che ruolo aveva l’Arengo nel comune consolare. 

 
 
 
 
 

12.2. Quali fazioni/gruppi combattevano all’interno dei comuni? 

 
 
 
 
 

 (2 punti) 
 

 Figura 2: Le torri fiorentine 
(Fonte: https://www.conoscifirenze.it/palazzi-fiorentini/ 

432-Differenza-fra-merli.html.  
Data di consultazione: 9. 4. 2022.) 

  

https://www.conoscifirenze.it/palazzi-fiorentini/432-Differenza-fra-merli.html
https://www.conoscifirenze.it/palazzi-fiorentini/432-Differenza-fra-merli.html
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13. Nel sud d’Italia, invece di comuni, si affermarono regni forti come il Regno di Sicilia, che rimase 
sempre nelle mani di dinastie importanti, tra cui gli Altavilla e gli Svevi. 

La cappella palatina venne fatta costruire da Ruggero II all’interno del proprio palazzo reale a 
Palermo. È uno dei monumenti più significativi dell’arte normanna. 

(Fonte: Leone, A., Casalegno, G., 2016: Storia aperta 1, p. 70. RCS. Milano) 
 

La sua corte di Palermo cosmopolita /…/ continuò ad accogliere intellettuali e artisti latini, greci, 
arabi, ebrei. Qui nacque la scuola poetica siciliana che fu la prima espressione della letteratura 
italiana. 

(Fonte: Leone, A., Casalegno, G., 2016: Storia aperta 1, p. 74. RCS. Milano) 
 
 Cerchiate la lettera davanti alla dinastia da voi scelta. 

 A   GLI ALTAVILLA B   GLI SVEVI 

 Sotto forma di breve testo espositivo, descrivete la famiglia scelta soffermandovi sui seguenti 
elementi: di che origine era la famiglia e in che secolo si impossessò del regno, citate il nome di 
un esponente/sovrano della dinastia, descrivete tre caratteristiche politico-culturali del loro regno, 
citate una difficoltà che affrontarono durante il loro governo e spiegate in che modo il loro regno in 
Italia meridionale finì. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (5 punti) 
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14. Fra il Trecento e il Quattrocento in Italia si affermarono gli Stati regionali. 

 Collegate le affermazioni con il rispettivo Stato regionale scrivendo negli spazi vuoti della colonna 
di sinistra la lettera corretta della colonna di destra. 

_____  Francesco Sforza ne divenne duca.  

_____  Con Cosimo de’ Medici la città divenne una signoria. A  Ducato di Milano 

_____  Il tumulto dei Ciompi fallì clamorosamente. B  Stato di Firenze 

_____  Leonardo da Vinci dipinse il Cenacolo sotto il governo del Moro. 

(2 punti) 
 
15. La penisola italiana fu a lungo un campo di battaglia. Solo a metà del Quattrocento si raggiunse 

la tanto agognata pace. Rispondete aiutandovi con la figura 6 dell’Allegato a colori. 

15.1. Scrivete il nome di questa pace. 

 
 
 

15.2. Quali stati risultarono firmatari di tale pace? 

 
 
 
 

15.3. Spiegate quando questa pace venne a mancare. 

 
 
 

 (3 punti) 
 
16. Nell’Istria veneta, l’economia medievale viveva periodi particolarmente duri durante le guerre, le 

pestilenze e le carestie. 

/…/ la maggiore parte arbitraria: non poteva venir salato che col sale d’Istria (aggravato dal 
monopolio di stato) e nello stesso sito in cui era pescato. Sotto pena di confisca e di castighi, 
doveva essere tutto condotto a Venezia, ove, pagato il cosiddetto dazio del palo (il 26% del 
valore del pesce) /…/. 

(Fonte: Crasnich, S., et al., 2009: Attraverso il tempo, p. 49. ZRSŠ. Lubiana) 
 
 Elencate le principali attività economiche dell’Istria veneta. 

 
 
 
 

(1 punto) 
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Pagina vuota 

VOLTATE IL FOGLIO. 
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L’evoluzione del movimento nazionale sloveno e il Risorgimento italiano. 
Dall’unificazione d’Italia alla fine del XIX secolo. L’Istria nel XIX secolo 

17. Nella prima metà dell’Ottocento, sul territorio sloveno erano presenti due fazioni/circoli che si 
contraddistinsero soprattutto per la loro attività culturale. 

 Di quali due fazioni/circoli si trattava? 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

(1 punto) 

Figura 3: Esponente della 
politica slovena 

(Fonte: Burra, A., et. al., 2018: Storia 
degli Sloveni, p. 87. ZRSŠ. Lubiana) 

 
 
18. Dopo la rivoluzione del 1848 la Monarchia asburgica piombò nuovamente nell’assolutismo. 

 Cerchiate le lettere che precedono le tre affermazioni corrette. 

A Le autorità austriache vietarono qualsiasi attività politica e sottoposero a controllo la stampa. 

B A Klagenfurt, grazie a Slomšek, venne fondata la Società Hermagoras/Družba sv. Mohorja. 

C Il periodo prese il nome dal ministro degli esteri Alexander Bach. 

D Nel 1851 Peter Kozler pubblicò la prima cartina delle regioni slovene con i toponimi sloveni. 

E Il governo proibì anche l’uscita delle Kmetijske in rokodelske novice. 

F A. M. Slomšek trasferì la sede della sua diocesi da Maribor a St. Andrä im Lavanttal. 

 (3 punti) 
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19. Nel 1857 venne completata la Ferrovia meridionale, un’opera architettonica di fondamentale 
importanza anche per il territorio sloveno. 

La costruzione della ferrovia portò nelle nostre regioni /…/ nuove possibilità di guadagno, 
nuove professioni e nuovi posti di lavoro. 

(Fonte: https://www.knjiznica-celje.si/raziskovalne/4201303609.pdf. Data di consultazione: 2. 4. 2022.) 
 

19.1. Spiegate i vantaggi portati dalla ferrovia sul territorio sloveno.  
 
 
 
 
 
 
 

19.2. Citate un settore che a causa della ferrovia fu messo in ginocchio. 

 
 
 

 (2 punti) 
 

20. Dopo il fallimento dei moti degli anni Venti e Trenta, il movimento liberale italiano fece un 
importante salto di qualità grazie a Giuseppe Mazzini, che nel 1831 fondò la Giovine Italia. 

/…/ tutti gli uomini d'una Nazione sono chiamati, per la legge di Dio e dell'Umanità, ad esser 
liberi, eguali e fratelli; e l'istituzione repubblicana è la sola che assicuri questo avvenire - 
perché la sovranità risiede essenzialmente nella nazione, sola interprete progressiva e 
continua della legge morale suprema /…/. 

(Fonte: https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/media/docs/0430.pdf. Data di consultazione: 7. 4. 2022.) 
 

20.1. Spiegate quale ruolo veniva affidato da Mazzini al popolo italiano in questo programma. 
 
 
 
 
 
20.2. Quale ordinamento politico Mazzini mirava a instaurare in Italia? 

 
 
 
 

 (2 punti) 
 

21. Nel 1848 fu combattuta la prima guerra d’indipendenza italiana. 

 Rispondete aiutandovi con la figura 7 dell’Allegato a colori. 

21.1. Quali due stati si scontrarono in questo conflitto? 
 
 
 
 
21.2. Elencate almeno due battaglie combattute in questa guerra. 

 
 
 
 

(2 punti) 

https://www.knjiznica-celje.si/raziskovalne/4201303609.pdf
https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/media/docs/0430.pdf
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22. Camillo Benso, conte di Cavour, fu uno dei personaggi chiave del Risorgimento italiano. 
Rispondete aiutandovi con il testo e la figura 8 dell’Allegato a colori. 

Nella visione di Cavour lo sviluppo industriale non poteva prescindere da un efficace sistema di 
trasporti. /…/ venne potenziata la rete stradale e soprattutto quella ferroviaria. 

(Fonte: Leone, A., Casalegno, G., 2016: Storia aperta 2, p. 237. RCS. Milano) 
 

22.1. Spiegate in che modo Cavour accelerò il processo di unificazione italiana. 

 
 
 
 
 

22.2. Come si chiamava il patto con cui la Francia si impegnò ad aiutare militarmente il Regno di 
Sardegna contro l’Austria? 

 
 
 
 
 

22.3. Quali territori il Regno di Sardegna poté annettere, dapprima grazie all’armistizio di 
Villafranca, e in seguito grazie ai plebisciti del 1860? 

 
 
 
 
 

 (3 punti) 
 
23. Dopo il 1861 l’Italia dovette affronatare una serie di problemi. 

 Spiegate le seguenti espressioni. 

 
 BRIGANTAGGIO  

 
 
 
 
 

 NON EXPEDIT  

 
 
 
 
 

 (2 punti) 
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24. La politica economica della Destra storica, non particolarmente apprezzata dal popolo italiano, fu 
uno dei motivi che permise l’ascesa al potere della Sinistra storica. 

 Descrivete la politica economica praticata dalla Sinistra storica. 

 
 
 
 

 (1 punto) 
 
25. Sugli spazi vuoti davanti agli eventi scrivete l'anno corrispondente scegliendolo tra i seguenti: 

1821, 1848, 1860, 1871, 1876, 1896. 

__________   Programma della Slovenia unita 

__________   Caduta del governo della Destra storica 

__________   Repressione dei moti in Piemonte e nel Regno delle due Sicilie 

__________   Spedizione dei Mille 

__________   Nascita del Partito socialdemocratico jugoslavo 

__________   Roma divenne capitale d’Italia 

 (3 punti) 
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Allegato a colori (alla Prova d'esame 2) 

 
Figura 4: La penisola appenninica nel VI secolo 
(Fonte: https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/70/l-italia-longobarda-fra-il-vi-e-l-viii-secolo. Data di 
consultazione: 24. 3. 2022.) 
 
 

X    priloga 

https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/70/l-italia-longobarda-fra-il-vi-e-l-viii-secolo
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Figura 5: Le rivolte contadine sul territorio sloveno 
(Fonte: Burra, A., et al., 2018: Storia degli Sloveni, p. 58. ZRSŠ. Lubiana) 
 

 
Figura 6: L’Italia dopo il 1454 
(Fonte: https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/112/litalia-dopo-la-. Data di consultazione: 31. 3. 2022.)  

https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/112/litalia-dopo-la-
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Figura 7: La prima guerra d’indipendenza italiana 
(Fonte: https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/160/la-prima-guerra-d-indipendenza-1848-1849-le-fortezze-
del-quadrilatero. Data di consultazione: 9. 4. 2022.) 
 
  

X    priloga 

https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/160/la-prima-guerra-d-indipendenza-1848-1849-le-fortezze-del-quadrilatero
https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/160/la-prima-guerra-d-indipendenza-1848-1849-le-fortezze-del-quadrilatero


No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   

No
n 

sc
riv

et
e n

el 
ca

m
po

 g
rig

io
.   20/20 *M23151132I20*

 
Figura 8: L’Italia dopo la II guerra d’indipendenza 
(Fonte: https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/164/la-seconda-guerra-d-indipendenza-1859-1860. Data di 
consultazione: 9. 4. 2022.) 

https://dizionaripiu.zanichelli.it/storiadigitale/p/mappastorica/164/la-seconda-guerra-d-indipendenza-1859-1860

